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In concomitanza con la ripresa del dibattito in Parlamento 

Grandi manifestazioni di piazza 
previste da oggi in tutto il Belgio 

Il governo mobilita tutte le sue forze di repressione - Sciopero a oltranza dei trasporti della capitale • il re consulta 
i membri del Consiglio delta corona • Duri attacchi ad Eyshens - Una manovra per isolare la sinistra socialdemocratica? 

(Dal nostro inviato speciale) 

BRUXELLES, 2 — 11 liti­
gio si prepara alla prova di 
forza decisiva dei prossimi 
due giorni. Socialisti e co­
munisti hanno invitato la 
popolazione o grandi mani­
festazioni di piazza, mentre 
nuove categorie scendono in 
sciopero. Il governo mobili­
ta tutte le sue forze di re­
pressione, ordina arresti in 
massa e si prepara ad af­
frontare domani l'opposizio­
ne alla Camera. Il re conti­
nua le sue consultazioni no­
nostante l'annuncio ufficia­
le che esse erano terminate 
sabato. Praticamente tutto 
dipende dall'ampiezza che 
prenderanno le manifesta­
zioni domani. Ma, già oggi 
si è avuto un primo sinto­
mo nella riunione alla Casa 
del Popolo. Nonostante il 
giorno festivo (in Belgio, 
quando il Capodanno cade 
di domenica, il lunedi è fe­

sta), un paio di migliaia di 
lavoratori si sono raccolti 
nella grande sala nella piaz­
za Vandervelde. L'atmosfe­
ra è stata vivacissima: Si è 
cantato \\ Internazionale», 
si è accolta con applausi en­
tusiastici la promessa che lei 
sicopero continuerà lino al­
la vittoria. « Il governo 
aspetta la nostra capitola­
zione — ha detto il segre­
tario nazionale del sindaca­
to dei servizi pubblici —; 
non l'ha avuta e non l'avrà. 
Esso, invece, ha già perso 
quattro battaglie: voleva la 
approvazione della legge 
unica entro l'anno. Non vi è 
stata. Ila rifiutato ogni sug­
gerimento, ed ora invece ac­
cetta degli importanti emen­
damenti. Ha perso, infine, le 
battaglie dell'usura e dei 
comunicati: i lavoratori han­
no resistito e le false noti­
zie non li hanno turbati. 
Allora il governo ha ten­
tato di spaventare la bor-

Lungo le coste algerine 

In movimento 
la flotta francese 

Voci di una offensiva del F.L.N, - Nuove 
manifestazioni musulmane nella Casbah 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 2. — Un comu­
nicato del ministero delle 
forze armate ha annunciata 
domenica sera che « la squa­
dra navale del Mediterra­
neo si metterà in movimen­
to il 4 gennaio, per eserci­
tazioni, nel corso delle quali 
è previsto uno sento a Mcrs-
cl-Kebir». Si tratta di una 
flotta composta da una por­
taerei, mi iucrocirttore nnli-
oerco, dodici navi di scorta 
di cui sei leggere, per un 
totale di seimila uomini a 
bordo. Impossìbile ottenere 
qualsiasi spiegazione di que­
sto gesto da parte del mini­
stero delle forze armate. Ma 
molti collegano questa im-

II mlnlUro della difesa drl 
governo Rallista Messtncr si 
è recato In Alfieri» per sor­
vegliare da virino gli svi­

luppi della situazione 

provvisti operazione mirale 
pile t'oci di una imminente 
offensiva algerina dalle basi 
marocchine: tali voci sono 
corse insistenti sabato e do­
menica, a proposito di qual­
che episodio imprevisto. co­
me In venuta dell'ambascia­
tore Durai da Tunisi per un 
colloquio con De Canile; Io 
improvvisa ispezione di De­
lire alla frontiera fra l'Alge­
ria e il Marocco, preceduto 
da quella del gcn. Klg e se­
guita da quella del ministe­
ro della difesa. Messmer. 

Mettendo assieme questi 
fatti e le relative suppo­
sizioni. si avrebbe un qua­
dro preoccupante: l'amba­
sciatore Duval avrebbe sa­
puto di una prossima of­
fensiva olfjerinn. che part i­
rebbe dalle bnsi in Marocco; 
gli algerini disporrebbero di 
nuove armi molto potenti; 
il loro obbiettivo sarebbe di 
compiere una dimostrazione 
dì forza alla vigilia del re­
ferendum. che gin si annun­
cia drammatica in tutta la 
Algeria. A vo1er registrare 
sempre le voci che corrono 
a Parigi e che sono diffìcil­
mente controllabili, va ag­
giunto clic proprio in scont­
ro alla precipitosa mossa di 
Duval, De Gaullc avrebbe 
deciso di mandare Dcbrc a 
canstntare di persona se la 
situazione militare alla fron­
tiera col Marocco fosse in 
qualche modo mutata o se 
r i fossero avvisaglie di una 
prossima offensiva. Anche il 
capo di 5» M.. nen. Eli/, e il 
ministro Mcssmcr sarebbe­
ro andati a sorvegliare da 
ricino lo sriiuppo degli av­
venimenti. 

d sono altre congt ttsire 
fri natura più politico. Si di­
ce che certi ambienti mili­
tari francesi in Algeria, stan­
no soffiando sul fuoco per 
tentare un'operazione poli-
fica allo vigilia del referèn­
dum. Si aggiunge che molti 
ufficiali vorrebbero appro­

fittare della tensione e di 
una m i n a c c i a militare — ve­
ra o inventata — da parte 
dell'avversario, per trasci­
nare i | governo in nn'avven-
tura che comprometterebbe 
le sorti del referendum. 

Una congiura per sabota­
re il referendum sarebbe sta­
ta sventatu; un gruppo di uf­
ficiali elle avrebbe avuto una 
parte attiva in q u e s t ' o p e r a 
di sabotaggio, sarebbero sta­
ti tempestivamente mandati 
in licenza o trasferiti, con 
vari pretesti. Abituati come 
sono a questo genere di vo­
ciferazioni, gli o s s e r v a t o r i 
sono cauti. Conte al solito, 
potrebbe trattarsi di un ar­
gomento utile alla campa­
gna elettorale gollista. Vera­
mente preoccupante, per il 
governo, appare un solo 
aspetto della situazione al­
gerina: le agitazioni musul­
mane che si accrescono, a 
mano a mano c l i c si « u n i c i - ' 
no l'ora del referendum. 

Incidenti nella Casbah di 
Algeri, la notte di San Sil­
vestro e in quella successi­
va. sono nati da cause oscu­
re. .Secondo ol i o s s e r v a t o r i 
più obiettivi, anche soldati 
francesi avrebbero fatto fuo­
co contro un gruppo di a l g e ­
rini c l ic onui sera, da quando 
ci sono stati gli scontri con 
gli europei a l l ' in i z io di di­
cembre, fanno una ronda di 
sicurezza nei quartieri arabi. 
Tre algerini sono stati ucci­
si e quattordici feriti. Imme­
diatamente, nel quartiere del 
Neau Frnisicr. si sono ri­
petute le s c e n e di r e p r e s s i o ­
ne ormai troppo tragicamen­
te note: perquisizioni, ra­
strellamenti, arresti indi­
scriminati. 

Domenica sera, mentre le 
d o n n e a l b e r i n e r c o l i a r a n o 
i foro morti, gruppi di fran­
cesi (civili o militari?) s o n o SUDI 
penetrati nella Casbah spa­
rando all'impazzata. Gli al­
gerini sono scesi nelle stra­
de formando cortei, altri col­
pi di fucile sono echeggiati 
tra l e ar ida della folla. Una 
pattuglia dell'esercito si è 
a d d e n t r a t o n e l l e r i n r r c de l 
quartiere ed è poi tornata 
con un ferito. Sono volate 
p i e t r e e due m a c c h i n e h a n n o 
o r a f o i r e t r i infranti. 

Altra operazione di polizia 
e altri arresti. All'una di sta­
notte la delegazione gene­
rale poteva annunciare che 
l'ordine era stato ristabilito. 
Ma di « n o r o lo Casbah è in 
stato di assedio. La tensio­
ne è mollo acuta e si accre­
sce di p i o m o in m'orno. 

Come si manifesterà il 
boicottaggio del referendum 
annunciato da Ferhat Ab-
bas? Come sì realizzerà * ir. 
mobilitazione del popolo al­
gerino* prevista ne l r n m u -
nicato del OPRA? La pro­
spettiva rende nervosi ? fran­
cesi. Le masse musulmane 
non sono più passive, anzi 
da un mese forniscono ooni 
oiorno nuore prore della lo­
ro organizzazione e «fella 
prontezza con cui mettono 
in atto le parole d'ordine 
dVl F.L S 

SAVFRIO TI TINO 

McCloy consigliere 
di Kennedy 

per il disormo 
PALM HEACH (Florida». 2 

— II presidente e letto John 
Kennedy, ha nominato John 
McCloy. ex aito Crtmm.s.*:«r.«> 
. i m c n c m o in Grrm.ini.i. .Mio 
principale consigl iere e inca­
ricato della elatwrazione di di­
rettive politiche, nnnert» diret­
tore dell 'amministrazione aniv-
ricana per il disarmo, un ente 
creato da Kifenhmver la cu; 
direzione era sempre rimasta 
vacante. 

McCloy ha 35 ann.. e rcpnb-
blicano ed è stato anche v ice 
segretario alla guerra. Dal 
1953 era presidente del con­
sigl io d'amministrazione dell» 

Chase Manhattan Bank ». 

g h e s i a d i c h i a r a n d o c h e no 
s i a m o agl i ord in i di Mosci 
pei c h e i c o m u n i s t i s o n o con 
noi e p e r c h é la F e d e r a / i o n e 
S i n d a c a l e M o n d i a l e ci ha 
i n v i a t o deg l i a iut i . I" b e n e 
c h e i c o m u n i s t i s i a n o con 
noi , e r i n g r a z i a m o t u t t e le 
o r g a n i z z a z i o n i che ci har.no 
a i u t a t o ... ». 

Il t ono m o l t o f e l i n o de l 
b r e v e discorse», le o v a z i o n i 
c h e l 'hanno acco l to , c o n f e r ­
m a n o c h e d o m a i i i . s indaca­
ti faranno ogn i s forzo per 
d i m o s t r a r e — m e n t r e la C a ­
mera è r iunita — c h e il p o ­
po lo è d e c i s o a r e s p i n g e r e . 
a s s i e m e a l l 'aus ter i tà d e l l a 
n u o v a l enge . gij a t tacch i ai 
p r o g r e s s o s o c i a l e e a l la d e ­
mocraz ia . 

A q u e s t o p r o g r a m m a si 
s o n o poi agg iunt i ' nuovi.' d i ­
ch iaraz ion i di s c i o p e r o : ilei 
Involator i dei t r a s p o i t i d e l ­
la cap i ta le , c h e a t t u e r a n n o 
da domani lo s c i o p e r o ad 
o l t ranza , dei tess i l i , deg l i i n ­
s e g n a n t i de l la F i a n d i a o r c i -
d e n t a l e , i (piali non t ipi e l i ­
d e r a n n o il l a v o r o d o p o le 
v a c a n z e , dei m e t a l l u r g i c i in 
.sciopero g e n e r a l e , e cos i v ia . 

La r e g i o n e del C e n t r o , il 
Hor inage , il p a e s e n e r o , r e ­
s t a n o c o m p l e t a m e n t e b l o c ­
cati c o m e fortezze in a n n i 
D u e sol i e p i s o d i : a M I H I -
c e a u x , d o v e è s i t u a t o il più 
g r a n d e d e p o s i t o di m a t e r i a ­
le f errov iar io d e l l a zona 
di C h n r l c i o i . g l i s c i o p e i . i o ­
ti m a n t e n g o n o in in terro t ta ­
m e n t e i p icchet t i ini h a n n o 
e l e v a t o d e l l e t e n d e per s o r ­
v e g l i a r e il pos to g i o r n o e 
not te . A Q i i a r e g n o n , ne l Ho­
r inage , d o v e ogn i c i r c o l a ­
z i o n e e interrot ta , s e b b e n e 
la pol iz ia adoper i i b u l l d o ­
zer per d e m o l i r e le barr i ­
ca te , gl i o p e i a i h a n n o a d d i ­
rittura s a l d a t o con la f i am­
m a oss idr ica i pal i ili ferro 
di un p a s s a g g i o a l i v e l l o . 

La (p iant i la deg l i a l l e s t ì 
ord inat i dal g o v e r n o c o n ­
ferma la v a s t i t à de l m o v i ­
m e n t o : 17 a Lieg i , tra cui 
un o p e r a i o i ta l iano , Renio 
Di Cocco , 12 a V e r v i e r s . 20 
a d i a rie; oi . 18 » O r c y e e 
d e c i n e di a l tr i ne i c e n t r i 
m i n o r i . (.Ili arrest i v e n g o n o 
c o m p i u t i s p e s s o di n o t t e e 
m i r a n o e v i d e n t e m e n t e a co l ­
p i re s indaca l i s t i e a t t i v i s t i . 
per d e c a p i t a r e il m o v i m e n ­
to. Nel parco c e n t r a l e di 
B r u x e l l e s la pol iz ia ha c o m ­
p i u t o una prova g e n e r a l e dei 
m e t o d i di lotta c o n t r o i d i ­
mos trant i . 

In q u e s t o m o d o o g n u n o 
p r e n d e le p r o p n e pos iz ion i 
e si prepara a l la h-ittnr.lia 
d e c i s i v a , ma non vi è d u b ­
b io c h e , c o m u n q u e v a d a , la 
p o s i z i o n e del g o v e r n o è nn . I . 
to s cos sa e c h e non s o l o dal* 
le p iazze ma a n c h e dal Pa­
lazzo Hcale v e n g o n o le p r e s ­
s ion i per la sua l i q u i d a z i o ­
ne . Il re — c h e a v e v a uff i­
c i a l m e n t e c h i u s o le s u e 
c o n s u l t a z i o n i s a b a t o — ha 
r i c e v u t o o g g i il p r i m o m i ­
n i s t r o e il v i c e pies ide. - i te 
de l C o n s i g l i o , il d e m o c r i s t i a ­
n o F.ysketis e il l i b e i a l e Ite­
n e Le fevre . Ma in l e a l t à , 
c o m e ai a p p r e n d e da b u o n a 
fonte . B a l d o v i n o ha r i c e v u ­
to in ques t i giurili (piasi 
tutt i i m e m b r i de l c o n s i g l i o 
d e l l a C o r o n a : e x pr imi m i ­
nistr i e a l t i s s i m e p e r s o n a l i ­
tà. C i ò s ign i f i ca d u e c o s e : il 
re c o n s i d e r a la s i t u a z i o n e 
cos i g r a v e da r i c o n e i e H 

m a s s i m i c o n s i g l i e r i a n ­
c h e al di fuori i lei g o v e r n o ; 
in s e c o n d o l u o g o , il re ha 
e f f e t t u a t o q u e s t e c o n s i i P a -

zioni s enza il b e n e s t a r e de l 
g o v e r n o ( n e c e s s a r i o per la 
c o n v o c a z i o n e 
de l la c o r o n a ) 

de l cons ig l i 
i n d e b o l e n d o -

piii l 'autori tà 

non 
discoi 

e fac i l e 
si s i a n o 

n q u e s t a occasi ,>-
p r o b a b i l e c h e il 

ne cosi ancor 
g ià scossa . 

O v v i a m e n t e 
s a p e r e qual i 
stat i fatti 
ne , ina • 
s o v r a n o abbia t irato le c o n ­
c lus ion i del l i s i t u a z i o n e . Il 
g o v e r n o è c o n d a n n a t o a r i -
n i s t i a t e q u e s t o e o v v i o ) , 
ma e a t t a c c a t o a n c h e da d e ­
stra p e r la sua i m p o t e n z a e 
per il s u o f a l l i m e n t o nel 
m e t t e r e la testa a pos to ai 
s o c i a l c o i m m i s t i. c o m e s c r i ­
v e la Libre UeUiique: * u n 
g o v e r n o — d ich iara il s u o 
c o m m e n t a t o r e — non ha il 
d i r i t t o di a b b a n d o n a r e per 
g iorn i e g iorni reg ioni i n t e ­
re al c a o s r i v o l u z i o n a r i o e 
di l a sc iar d i s o r g a n i z z a r e i 

s erv i z i p u b b l i c i s e n z a pren­
d e r e le m i s u r e e n e r g i c h e 
c h e si i m p o n g o n o . C h e il g o ­
v e r n o st ia a t t e n t o , a l t r i m e n ­
ti f inirà per b a t t e r e un re ­
cord s t o r i c o : q u e l l o ili uvei 
p r e c i p i t a t o nel caos d u e p a e ­
si; il C o n g o e il Helg io , nel 
giro di se i m e s i ! ». 

L i n g u a g g i o s i g n i f i c a t i v o 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e si p a r ­
la di una n u o v a m a n o v r a 
abbozza ta da l l a s in i s tra d e ­
m o c r i s t i a n a per s o s t i t u i r e 
K v s k e n s con un g o v e r n o di 
c o a l i z i o n e d e ili o e r i s t i a n o . 
s o c i a l d e m o c r a t i c o , i s o l a n d o 
cosi la s in i s t ra s o c i a l d e m o ­
crat ica . R i f e r i a m o la not iz ia 
a t i to lo di c r o n a c a p o i c h é 
la m a n o v r a non ha m o l t e 
probab i l i t à d i r iusc i ta , m a 
è i n t e r e s s a n t e c h e l ' idea s ia 
s tata lanc ia ta . 

ItVBKNS Tr.nF.sni i 

Presenti sette paesi 

Oggi a Casablanca 
•I «vertice africane» 
Caloroso messaggio di Ciu En-lai 

L'ONU protesta 
presso il Belgio 

per l'attacco 
contro il Kivu! 

N'KW Y O H K . 2 — II s e g r e ­
t a r i o ( l e l P O N C . D a g M a n i i e a r -
skjni-Iil . ha a n n u n c i a t o o g g i di 
a v e r e i n v i a t o al g o v e r n o b e l ­
ga a K.'is . ivuhu e a M o d u l o 
• u n a e n e r g i c a p r o t e s t a •• pei 
a v e r e essi a d o p e r a t o jl t e r r i ­
t o r i o i lei ( {nandù t ' r o n d i , s o t ­
to a i i imi i i i s t i a z i o n e f iduc iar ia i 
b e l g a c o i n è b a s e per il f a l l i t o ! 
a t t a c c o a l la p r o v i n c i a de l K i - j 
vii C i ò iappreM-i i ta . s o t t o l i n e a 
la no ta , u n a v i o l a z i o n e a p e r t a i 
d e l l e r i s o l u z i o n i a p p r o v a t e dal ( 
C o n s i g l i o di s i c u r e z z a I 

Il K i v u . l i b e r a t o d a l l e t m p - I 
pe del g o v e r n o c o i n i n i s s a r i . d e ! 
di S t a n l e y v i l l e 
inuml) . i conf ina 

fed. 
c o n 

Lii-1 
il Hi iand. 

I ' n i t id i e M o b u t u ha t e r n a t o 
di r i p r e n d e r l o s o t t o il s u o cot i -
' ro l lo m e d i a n t e t r u p p e city- MI­
MO s i a l e a e i o t i a spo i 1 a l e .1 
l ' s i i m b u i a . c a p i t a l e del t e r r i -

H A B A T . 2. — Il < v e r t i c e 
a f r i c a n o > p r o m o s s o dal re 
lei Marocco . M a o m e t t o V. 
i p n i a 1 suoi lavor i d o m a ­

ni a C a s a b l a n c a , present i il 
p r e s i d e n t e de l la HAI ' , N a s ­
se r. 1 pres ident i S e k u T u r e . 
de l la G u i n e a . t> Nkri i ina . de l 
( d i a n a , il pr imo m i n i s t r o de l 
U . R R . A . Ferhat A b b a s . il 
p r i m o m i n i s t r o de l Mal i . M o -
l ibo Kei ta . e j( m i n i s t r o d e ­

gli e s ter i di Libia, l ' u rap­
p r e s e n t a n t e di C e y l o n pren­
derà p a r t e ai lavori in ve ­
s te di o s serva to t i ' , a n o m e 
a n c h e de l l ' India e deg l i a l ­
tri paes i as iat ic i 

A l l ' o r d i n e de l g i o r n o d e l ­
la c o n f e r e n z a , c h e si p r e s e n ­
terà fin da ora c o m e un a v ­
v e n i m e n t o di p r i m i s s i m o pia­
no n e l l ' e v o l u z i o n e a n t i - i m p e -
rial is ta de i popol i d 'Afr ica . 
s a r a n n o le q u e s t i o n i del C o n ­
go e d e l l ' A l g e i i a . 

Il p r i m o mì iv . s t io c i n e s e . 
Cui la i -Ini ha i n v i a t o un 

-agg io a l la c o n f e i e n / a 
(piale e s p r i m e « p r o f o n -

m e 
nel 
da s i m p a t i a e a p p o g g i o 
c o n d i z i o n a t o ai popol i 
C o n g o . d e l l ' A l g e r i a e deg l i 
a l tr i paesi a fr i can i n e l l a l o -
10 g i u s t a lotta c o n t r o il c o ­
l o n i a l i s m o e per il c o n s e g u i ­
m e n t o e la s a l v a g u a r d i a d e l ­
l ' i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e ». 
Ciu Kn-lai s o t t o l i n e a , in par ­
t i co lare . « la n e c e s s i t à c h e 
la l ibertà de l p r i m o m i n i ­
s tro c o n g o l e s e . Pati i ce L u -
m i m i b a e la p o s i z i o n e de l 
g o v e r n o l e g a l e de l C o n g o 
s i a n o i m m e d i a t a m e n t e r ipri ­
s t i n a t e e c h e sia r i c o n o s c i u ­
to i m m e d i a t a m e n t e e i n c o n ­
d i z i o n a t a m e n t e il d i r i t t o del 
p o p o l o a l g e r i n o a l l ' i n d i p e n ­
d e n z a ed a l l ' a u t o d e t e i m u t a ­
z ione ». 

C a s a b l a n c a , f e s t o s a m e n t e 
a d d o b b a t a , ha c o m i n c i a t o 
s tasera a d a r e il b e n v e n u t o 
agl i ospit i a fr icani . 

tor io s o t t o 111.1i1d.1fo 
(il 1 lidi da t ' s u i i i b t u a 

' e p o r t a t e l ino a l la 
la ' i i i lonuv. / i b e l g i 

l ' a p p o g g i o helg . i . Top 
fa l l i ta e q u e M a c u c o : 

Sieuie coti il cai' 
d a l o s o di ess . i . 
per t ino H a n i m . o s k ; o . ld ;, 
lI 'Tf puSIZliitle c o n ! i o l 
l e a l i ti •• 1 l o i o pinK'tt i 

! Il M - m e t a t i o d e l t ' O N I ' 

belli.1. 
su lui s!a- j 
t r ol i i ici'.i , 

Malurado' i 
razioni" ••• 
: . m / a . 111- j 

s c i t i - i 
: M e t 1 o ! 

t t e r e 
1 i"o 

prel l -
l 'olo-

Ita r e . 
m - j - a i noto , i n o l t r e di a v e t e :t>-
( | ( . | ! v r a ! o a Kasav i ihu una l e t t e r a 

p e r i n v i t a i io a n c o n x o c a r e 
s o l l e e i t a i i i e n t e il p a r l a m e n t o e 
a g a r a n t i r e la s icui 'ez/ .a de i d e . 
p o t a t i •• de ; Sell . i tori e l e t t i , o l ­
t re c h e per e s p r i m e r e - l a s p e ­
ranza c h e l.i ipie.-Ntione ilei pr i ­
g i o n i e r i . ti"., cu i l.UMiiimtia. o t ­
t e n g a la pivi a t t e n t a c o n s i d c i a -
Zioiie •• i ia t i i in . i r sk io i - ld la p i e -
•a-nte c h e . s e K a s a v u b u e M o ­
bil i l i non m u t a n o il l oro .<:-
t e g m a i i i e n ' o . il c o r p i di s p e d i ­

i / i o n e d e l l ' O N C n o n p o t r à re -
.-tare a l u n g o nel C o n g o 

Ma K a s a v u b u ha s e m p l i c e ­
m e n t e i g t i o t a ' a q u e s t a t i m i d i 
raccomat ida / io i i i" In u n a d i ­
c h i a r a / i o n e falt . i u g g ì a l.e>>-
p o l d v i l l e . .1 p r e s i d e i i T e - t a n t u c -
c io c o n g o l e s e ha a n n u n c i a t o la 
s u a d e c i s i o n e di n o n r i c o n v o c a ­
re il p a r l a m e n t o . :1 q u a l e , e g l i 
Ila d e l i o -• n o n r i s p e c c h i a p iù 
ì a l l e v o .sp j : ' o .!••;:., n a / .He' -

e di t r a t t a r e c o n il •• e o v e r r . o 
i lei i n n i m i ^ ' i r i • 
a v v e n i r e (!••! p., 

di M o l n i ' u lo i 

Promettente inizio del '61 oer la malavita 

Furto di 170 milioni a Marsiglia 
in una cassa d'assegni familiari 

Nella no l l f ili S. S i l v t M r o e p u r i a t e 3 5 r a » r l ! r rn i i t enen t i le .«omnie 
• . . . * • 

«le.-linate ai i v n t r i ili p a g a m e n t o 

M A H S K H . I A . 2. — Ter la» 
m a l a v i t a m a r s i g l i e s e , l 'anno 
n u o v o e c o m i n c i a t o s o t t o i... 
mig l ior i ausp ic i : ignot i ladri 
s o n o infatt i rius<iti a (>ortare 
a t e r m i n e il piti s e n s a z i o n a ­
le c o l p o deg l i u l t imi ann i 
B o t t i n o : c e n t o s s e s s a n t a m i ­
l ioni di franchi l egger i . 

Il g r o s s o furto è s t a t o per­
p e t r a t o ai d a n n i de l la cas sa 
prim*i|Mle d'as. ,cgni fami l iar i 
di Mars ig l ia , s i t u a t a in * m e 
d e s C o n v a l e s c e n t s ». Ksso sa­
r e b b e a v v e n u t o d u r a n t e la 
n o t t e di S a n S i lve s t r i ' , m a 
l 'a l ia ' .me e s t a t o d a t o so l ­
t a n t o s t a m a n i da! port i ­
na io d e l l o s t a b i l e , c e r t o - i -
e n o i T a f f i m . Kesos i c o n t o c h e 
la carnei a b l i n d a t a s i t u a t a n e : 
so t t errane i era s ta ta a p e r t a . 
il Taf f in i ha i m m e d i a t a m e n ­
te a v v e r t i t o il d i r e t t o r e d e l l a 
cas sa pr inc ipa l e , il q u a l e ha 
a sua v o l t a fa t to a p p e l l o a l la 
pol iz ia . 

l . e p r i m e c o n s t a t a z i o n i 
c o m p i u t e da i funz ionar i di 
pol iz ia h a n n o p e r m e s s o di 
s t a b i l i r e c h e la spossa las tra 
m e t a l l i c a di p r o t e z i o n e c h e 
si t r o v a v a d i e t r o la porta d e l ­
la c a m e r a b l i n d a t a era s t a t a 
s ta cca ta da l l ' in t erno . C i ò l a ­
sc ia p e n s a r e c h e u n o de i m a l ­
fattori fo s se r i u s c i t o a farsi 
r i n c h i u d e r e a l l ' i n t e r n o d e l l a 
g i g a n t e s c a « c a s s a f o r t e >. In 
tal c a s o , l e i n d a g i n i p o t r e b -

• V' 

r«u«i ««^ 

MARSICtl.l % — A des'ra tcrnlrl drlla pnbtia ruminant i I» titaniche.» r a m a t o n e d j l l j q iu tr 
è Malo .f*p,»rt4t«» Il drnifi» della Cav*ji a l c u n i familiari. A sinistra il pnrtirrr dr iU - <'a%Na • 
mon^lcnr Taffini. ha scoprrtn il era» e furto i Tei, !<'•<•* 

bc-io venire circoscritte ad; tempo, che ha consentito loro tenenti l 'ammontare delle 
un numero relativamente li-; di mettersi al sicuro con il 
mitato di persone. i bottino. 

Dato il ritardo con cui e; Pare d'altra parte accorta-
stato scoperto il furto, gli au-i to che i ladri fossero almeno 
dacissimi ladri dispongono di due o tre Kssi hanno infatti 
un considerevole margine di tasportato ben 33 cassette con­

tenenti l'ammontare 
somme destinate ai centri di 
pagamente degli assegni fa­
miliari di ogni quartiere cit­
tadino. e. dopo averle vuo­
tate. le hanno abbandonate 
sulla terrazza dell'ed;f.cio. -

Continuazioni dalla 1a pagina 
KRUSCIOV 

e n t r o la p r i m o metà dì 
quest'anno — d i s e n f e r à ed 
ujyproreru due nitori d o ­
c u m e n t i : un p i a n o di s r i -
Inppo renter i f ia le d e i / Y c o -
uomia ed il l i n o n i p r o -
gramma del Partito. * Oggi 
— c{/tt ha detto — s i a m o 
in 'ina f a se n u o r a della 
nostra vita. l.'t'HSS non è 
p i a (jticKa dei t e m p i in cui 
r e a i i c elaborato il p r i m o 
prtnirumma del Partito. 
s c r i i l o per il pass-iippio 
della società al socialismo 
quando era ancora rivo 
Lenin. Oggi i problemi 
della società sovietica sono 
quelli di una società estre­
mamente articolata, c h e 
'm r a d t c a f m e n f c t r a s f o r ­
m a l o certi' siw strutture e 
che Incora per passare al 
c o m u n i s m o , f." q u i n d i l o -
(l'co che il congresso del 
Partito lucori a sistemare 
f e o r i c a m e n f e e p r n f i e a -
mente tutti questi nuoci 
problemi, offrendo al Par­
tito un nuovo progn.inma, 
che rispecchi le trasfor­
mazioni avvenute e ritlet-
fa le nuove ]irospetttre ». 

.1 ( juesfo p r o p o s i t o . Kru­
sciov ci ha precisato che 
< nel nuovo programma 
del P a r t i t o c r i i / e n t e n i en te 
si dovrà tener conto ilei 
riflessi che sulla vita so­
vietica apporterà il punto 
ventennale ili sviluppo. 
Questo piano avrà come 
obicttivo, intatti, ipiello il< 
portare l'economia sovie­
tica. nel 1980. a p r o d u r r e 
due volte di più delta p r o ­
d u z i o n e a m e r i c a n a ». 

Altri giornalisti hanno 
posto a Krusciov- altre do­
mande: di cronaca, sulla 
sua salute, sulle sue let­
ture, sulle sue preferenze 
in materia ili poesia. A 
q u e s t e d o m a n d e , Kruxc ion 
ha risposto in tono scher­
zoso, affermando di sen­
tirsi b e l l i s s i m o e di aver ri­
letto. durante la sita tml'-
sì>osizione. * un romanzo 
estremamente a t t u a i e ; 
"Guerra e pace", del conte 
Leone Tolstoi ». * ti' vera­
mente un romanzo moder­
no ». Ila a o p i u u b i . /( nos tro 
interlocutore hit detto poi. 
sorridendo, di non voler 
e s p r i m e r e fiiuilir! ili p r e f e ­
renza s a q u e s t o o quel poe­
ta. * lo non sono un inten­
ditore. ma s o n o il serjreta-
rio del Partito comunista 
dell'I'KSS — egli ha det­
to. — Mi jìcrmcttcrelc 
dutupie di dire che, comun­
que. io jircferisco (ptcgli 
scrittori e quei p o e t i clic 
ci aiutano, che aiutano il 
comunismo e che si pon­
gono il problema di favo­
rire lo sviluppo di una so­
cietà nuova in mezzo agli 
nomini >. 

Con (iiteste battute Kru­
sciov si è c o t i p e d a f o , r»ri — 
(iniziandoci }>cr uh augu­
ri pt'r l'anno nuovo e ri­
cambiandoli. 

In precedenza, al mo­
mento dei brindisi, Kru-
scinr aveva risposto con 
un discorso di una decita 
ili minuti iti saluto dello 
ambasciatore cubano. Clio-
IIIOII. c h e a r e r à r i cordato 
la gravità ilei preparativi 
di aggressione americana 
rivelati ieri dal m i n i s t r o 
degli Esteri Rati nella s u a 
richiesta di convocazione 
del Coi i s i i / l io di S i c u r e z ­
za dcll'O'xr. Dopo aver 
sottolineato il valore mo­
rale e materiale della ri­
voluzione cubana, nuova 
prora della crisi del siste­
ma colonialista e capitali­
sta. Krusciov Ita detto che 
< l'amministrazione Fìsen-
lioicer tenta tino all'ult'-
mo di prolungare la sua 
politica nefasta. Questa 
amministrazione si è s e u i -
/ir«* presentata come (piel­
iti che aiuti: tutti gli av­
venturieri della politica e 
che os tacol i ! il m o r i u t e n f o 
ili liberazione in ogni par­
te del mondo. .-Incile r e ­
c e n t e m e n t e . uff 'O.Yi' . il 
rappresentante di tpie<ta 
amministrazione >••' è »v! i 'c -
rc.'io con j cofonnilrs-'i ne! 
!'•»:,) sulUi m o z o m e c o n t r o 
:J colonui'ismo. 

* Le noti::e su' prepa­
rativi per uggrcd're Cuba 
• iiiin allarmanti -— ha pro­
seguito Krusciov — e »! 
p r e t e s t o clic gli n m c r v i i i i i 
jìortano aranti, quello i/e. '-
la costruzione d' b>l<i »•:•<-
si i ; .«fiche s>o'eticìie a Cu­
ba. è una volgare calun­
nia. F' n o t o <nfa:ti a tutti 
che '.'t'nume .Soc 'Cfen »e»ti 
lia bisogno ih ha*: u'ì'c-
-tero. perche i <ioa nit'Zzi 
r'v''tari sono tal: da per­
metterle di raggiungere 
con ; suoi messili quaìsui.*: 
punto del (;'rif)f> / *C"?pr 
>-(W<> cambia:', signor; ca­
pitalisti e impcriali^i. e 
un intervento impcriahs'a 
a Cului è una ni m a c c a 

di -/.-. 

e » . . -
»;•*' 

\ ' o -

<i pace. (-.'.«• ri.-ehra 
a'iargare il Ciinthtl-
Krusciio- ha po i d«"rr<> 
anche gì' avvenimenti 
f.ao.x- e nel Congo d~' 
s m i n o e'le p't Sfa?: l' inf? 
cmrmiiiJ'.'ii ,; svo'gerc •' 
rn . i ' . i del ccvilarmc \la'lii 
par'.e dei iM'ni ' f i ' i ' ! : Cif 
ha cipresso ' a speranza 
che <: jv-"sa r o r u a r e ed uti­
lizzare d mezzo della trat­
tativa pacifica .1 i j u c s ' i 
proposito, per il I c.os. eg'i 
ha r'corrìa'o la pò.*•!!>*'*:à 
di utilizare la com mus­
si me c've tu insediala nel 
'54 per risolvere ta que­
stione indocinese 

Riterculos' aWatteggui-
mento eenera^e amcr'cano 
nei oorifronf" dei p r o b l e n n 
della pace e in particolare 
di Cuba. Krusciov ha det­
to p o i ; < S p e r i a m o c h e i! 
popolo amcricami e il suo 
governo troveranno pre­
si* gente sensata che non 
permetterà il prolunga­

mento di una p o l i t i c a c h e 
tiene sempre il mondo sul­
l'orlo della guerra >. 

Le d i c h i a r a z i o n i di K r u -
sciov su Cuba song state 
giudicate dagli osservatori 
politici presenti estrema­
mente (erme e pacate e 
tali da fare presumere 
clic, ove la minaccia di una 
af /oress io i i e a m e r i c a n a a 
Cuba dovesse concretarsi. 
Cuba potrà contare sul­
l'aiuto sovietico nelle for­
me sempre adottate dal-
l'I'ltSS per appoggiare 
c o n c r e t a m e n t e i popo l i in 
lotta, aticlie con le armi, 
p e r la propria indipenden­
za. come in Algeria 

Il fatto che tra Cuba e 
l't'RSS esistalo solide re­
lazioni diplomatiche ed 
economiche certamente fa­
ciliterebbe un impegno di 
assistenza e unito ai go­
verno legale in c a s o di a<;-
(ircssione dall'esterno. 

PJU. 
gio, Fanfani non fa cenno di 
alcuna modifica/ione nella im­
posta/ione di tali provvedi­
menti, che pure, nella forma 
attuale, sono stati oggetto di 
critica all'interno della stessa 
maggioranza e sui quali, nella 
maggioranza e nel governo, si 
sono manifestate serie diver­
genze. Ancor pivi significativo 
il silenzio di r'anfaui stille 
forze politiche che dovrebbero 
concorrere all'attuazione di 
tale programma, sul quale, ap­
punto, è in corso un dibattito 
politico che vede schierati su 
posizioni opposte sinistra, par 
titi laici e destre. Il silenzio 
di Fanfani in merito conferma 
l'impressione che il presidente 
del Consiglio sia impegnalo in 
una operazione trasformistica 
che tenti ih mascherare l'in­
voluzione centrista e il com­
promesso con Ja destra demo 
cristiana e lilnralc. sotto un 
demagogico « attivismo socia 
le ». Attivismo al quale non 
è solo La Malfa a non credere. 

La possibilità di una erisi in-
(duce d'altra parte le forze di 
idestra ad accentuare la loro 
azione, per determinare il 
terreno a loro più favorevole 
per la caduta del governo. Per 
domani è annunciata una con­
ferenza stampa dell'ex mini­
stro Togni. noto per le sue 
simpatie faseisteggianti e 
tamhroniane. conferenza stam­
pa che i portavoce dell'ex mi­
nistro definiscono « di grande 
importanza ». Si allenita che 
Togni, hi cui agenzia di stam­
pa ha nelle ultime settimane 
scatenato una ollensiva di tipo 
fascistico analoga a quella di 
Tambroni, si schiererà aperta­
mente fra uh aspiranti ad un 
regime autoritario. 

CONFERENZA TRIANGOLARE 
K' stato annunc ia to ieri che 

Ila prima r iunione del la «con­
ferenza tr iangolare •. alla qua 

i le partec iperanno i rappresel i 
I tami del governo , de l l e orga 
Inizzazioni padronali e dei sin 
idacati è stata fìssala per il 
! 12 genna io p r e s s o il mi­
nis tero del Bi lancio . All'or-

id ine del g iorno del la confe-
! ronza, che era stata preannun-
ciata ne l l e dichiarazioni prò 
grammat i che di Fanfani . figu­
ra, ol tre ad uno « scambio di 
vedute sulla procedura » del la 
conferenza stessa, una discus­
s ione sul la polit ica di svi lup­
po e sul P iano di Rinascita 
sardo. Alla conferenza parte­
c iperanno tre rappresentant i 
di ogni organizzazione invitata: 
!a CtlIL sarà rappresentata da 
Novel la e da altri d u e sin­
dacalist i . Per il g o v e r n o sa­
ranno present i , o l tre al pre 
s idente del Consig l io , i rap 
presentant i dei minis ter i del 
Bi lancio . Lavoro. Lavori Pub­
blici , Commerc io e s tero . Indù 
stria. Agricol tura e de) Comi­
tato dei ministri per la Cass-> 
del Mezzogiorno. 

La • conferenza triangola­
re » cade in un m o m e n t o in 
cui . intorno ai problemi de l la 
polit ica economica si è aperto 
un v ivace dibatt i to c h e incide 
pro fondamente sul la stessa 
compattezza del g o v e r n o e de l 

j la maggioranza. Le forze di 
destra, confindustrial i e poli­
t iche , hanno scatenato ne l l e 

i u l t i m e se t t imane una campa­
gna al larmist ica per presenta 
re m ch iave • insurrez ionale . 
le azioni r ivendioat ive dei la-
\orator i l e non so l tanto di 
quel l i i ta l ian i ) , mentre all'in­
terno del governo si è accori 
tuata la press ione di Polla e 

/ d e g l i altri ministri piti legal i 
alla ("ontindustria per far pre 

[valere la loro impostaz ione di 
|pol i t ica economica . A l l e note 
j addiri t tura minator ie de l la 
Confìndu.stria ha r i sposto re­
m i s s i v a m e n t e . l 'altro g iorno. 
il min i s tero de l l ' Interno con 
una nota ullìcio^a c h e promet­
teva un più att ivo in tervento 
de l l e forze di polizia per ga 
rantire « la Iilverta di lavoro » 
Ieri si pre>:dcnte de l la Con 
lìn.bistria. De Michel i , ha n l a 
sc iato ur,3 dichiarazione su l le 
prospet t ive e c o n o m i c h e per il 
19til che cos t i tu i sce un espli 
c i to invito al governo perche 

| informi la sua polit ica e c o n o 
jmica agli ìnieres^i dei gruppi 
imonopol i s t i c i Afferma De M; 
chel i che • al l ' inizio del nuovo 

Ianni) vi sono e l e m e n t i turba 
I ton idol i e c o n o m i a ) c h e non 
es i s t evano , o a l m e n o er .mo 

' so l tanto temat i lo scorso «m 
no », c o m e la contraz ione dei 
mercat i ester i , e q u o t a situa 
zinne, a parere de l la Contin-

id i i s tna « impone una cert.» 
'caute la , sia ne l l e pol i t iche 
(aziendali sia in queg l i o n e n 
i l ament i di polit ica genera le 
che sii que l l e pos sono influi­

r e ». • Il mercato interno — 
agg iunge De Micheli — può 

; d'altra parte r i sent ire , a poi 
o m e n o lunga scadenza, di uno 
sforzo accentuato per ampliar­
lo art i f ic iosamente con una re-
dis tr ihuzionc dei reddit i c h e 
sacrifichi un poco il futuro per 

il presente. Si innesta a questo 
riguardo l'indirizzo della po­
litica salariale; indirizzo che 
viene sostenuto anche eoa 
pressioni e agitazioni, molte 
delle quali, unicamente det­
tate da motivi politici, hanno 
assunto forme che non possono 
non compromettere la libertà 
di lavoro e la stessa situazione 
produttiva delle aziende. Tali 
agitazioni accentuano le rilut­
tanze degli operatori di fronte 
al delincarsi di congiunture 
meno favorevoli e ad un ap­
pesantimento dei costi di pro­
duzione • . De Micheli chiede. 
m altre parole, una politica 
di blocco salariale ed un in­
tervento pai • deciso » del 
governo, con i mezzi a sua di­
sposizione, nelle vertenze sin­
dacali 

Da parte sua. il ministro del 
Lavoro, on Sullo, ha ribadito 
la validità del .suo intervento 
nella vertenza degli elettro 
meccanici rivolgendo dalla TV 
un saluto ai lavoratori per il 
nuovo anno • Come non si gli 
da all'attentato dell'unita dei 
lavoratoli (piando la C1SL non 
è, ad esempio, d'accordo con 
la <'(;||„ non c'è da .scandaliz­
zarsi neppure (piando su alcu­
ne questioni InU'isind e Con 
findustria non vanno d'ac­
cordo ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il Cons ig l io dei ministri è sta­
to convocato per il 5 g e n n a i o 
al le SJ.30. 

Si vanno intanto prec i sando 
le « voci • intorno al r imaneg­
g iamento de l le cariche alla 
MAI-TV. cons iderato c o m e una 
operaz ione di a d e g u a m e n t o 
de l l ' ente pubblico al l 'attuale 
equi l ibr io pol it ico centrista. Il 
d e . Hernalx'i. direttore del Po 
nolo, prenderebbe il posto del­
l 'attuale direttor-" Arata, che 
andrebbe a dirigere ÌTI'.I-Ter-
ine. V i c e d i r e t t o r i d iventereb­
bero il soc ia ldemocrat i co l 'a lo 
De Feo (col laboratore del lic­
ito del Carlinoi e il mnlaim-
diano Ferrucc io Disiian L'at­
tuale amminis tratore de l ega lo . 
Modino, diverri'bhe pres idente 
al posto del prof C a r r e l l i . 

Scontri fra somali 
e etiopici 

A D D I S A U K H A . 2 — C i r c a 
l'io . n . l . g e n . ,1. 'i in'i Pt:o|> -
l'Ili' S'uni r n i . i s t . f é : . t i «vi un 
n u m e r o .-incoia imprecisa!"'» 
u c c i s i ne i g r a v i s c o n t r i a v v e ­
nut i n e g l i u l t i m i d u e g . o r n i 
c o n 'rilu'i s o m a l e n e l l a p r o ­
v i n c i a di Ib irrar . In g i u n t a ' . i 
il g o v e r n o e t i o p i c o d o v r e b b e 
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f i c ia l e d e g l i a v v e n i m e n t i 
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d o m e n i c a ) : .uinun H 35o. *ie-
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1 t»oo ptiHlu.iriTA": Con-
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P a r l a m e n t o V. e s u e »uc-
rnnia l l tn Italia - Tel i - fen' 
VJ8&41. 42. 43. 44. «5. T A -
MIFFE: m i l l i m e i r o c o l o n ­
na - C o m m e r c i a l e : Clni*-
rna L. ISO: D o m e n i c a l e 
t- 200: ECHI spe t taco l i 
L. 150: Cronaca U. 160: 
Necro log ia U 130: F i n a n ­
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S t u d i o m e d i c o p e l la c u r a de!!'" 
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.!• l i n e r i e i-d Anomalie •*?'«uali>. 
Vi«it»- i-rem .trin~.er.ialt. D o l i . P . 
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